
  

 

CLAUDIO SAMMARTINO, nato a Catania nel 1954, sposato con tre figli, dopo la laurea in 

Giurisprudenza, conseguita presso l'Università degli Studi di Catania, ha collaborato con 

la Cattedra di Diritto amministrativo di quella Facoltà. Ha, inoltre, svolto attività di 

redazione della "Rassegna Amministrativa della Sanità" e ha conseguito l'abilitazione 

all'esercizio della professione di Avvocato. 

Entrato in carriera nel 1982, è stato assegnato alla Prefettura di ENNA. 

Trasferito a CATANIA nel 1988, è stato inserito nello staff di Gabinetto. Quale 

responsabile della Protezione Civile e direttore del Magazzino CAPI ha seguito, fra le altre 

emergenze, quella conseguente al terremoto del 1990 che ha colpito gran parte della 

Sicilia Orientale, nonché, negli anni successivi, le attività connesse alle eruzioni 

dell'Etna. Sempre con tale incarico ha partecipato al coordinamento del Centro Operativo 

Misto di Zafferana Etnea negli anni 1991 e 1992 periodo in cui, peraltro, è stato 

effettuato, con successo, l'incanalamento del flusso lavico in direzione tale da 

salvaguardare i centri abitati. 

E' stato componente della Commissione di accesso presso il Comune di MASCALUCIA, ai 

sensi dell'art. 1, comma 3, della Legge 7 agosto 1992, n. 356, nonché membro della 

Commissione ispettiva presso il Comune di PIEDIMONTE ETNEO, ai sensi dell'art. 1 del 

D.L. 31 maggio 1991, n. 164 convertito con modificazioni nella Legge 22 luglio 1991, n. 

221. 
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Dal 1993 al 1995 è stato Componente della Commissione Straordinaria per la gestione 

del Comune di ACICATENA i cui Organi erano stati sciolti per sospetto di infiltrazioni 

mafiose. 

In Liguria dal 1996, presso la Prefettura di IMPERIA ha svolto le funzioni di Capo di 

Gabinetto. In quella provincia ha ricoperto l'incarico di sub-Commissario del Casinò 

Municipale di SANREMO ed è stato Commissario straordinario dei Comuni di 

PORNASSIO e di PIEVE DI TECO. 

E' stato trasferito nel 2001 presso la Prefettura di RAGUSA ove ha assunto le funzioni di 

Vice Prefetto Vicario. 

E' stato Commissario straordinario dei Comuni di GIARRE, di ACICASTELLO e di ISPICA. 

Nel 2007 ha conseguito la Laurea Specialistica in Governo e Gestione di Amministrazioni 

e Imprese presso la Facoltà di Scienze Politiche dell'Università degli Studi di Catania. Ha 

svolto incarichi di docenza presso Master organizzati dalla stessa Facoltà di Scienze 

Politiche. 

Nel 2008 è risultato vincitore del premio di studio "Raffaele Abate", bandito dal Ministero 

dell'Interno, con la pubblicazione dal titolo "Regolazione prefettizia e governance locale: 

alla ricerca di nuovi modelli di amministrazione". 

Dal mese di novembre del 2008 ha svolto le funzioni di Vice Prefetto Vicario presso la 

Prefettura di PERUGIA . 

E' stato nominato prefetto dal Consiglio dei Ministri il 17 dicembre 2009 e destinato a 

svolgere le relative funzioni nella provincia di SAVONA. 

In quella provincia ha, fra l'altro, stipulato un Protocollo di legalità con l'Autorità 

Portuale di Savona e l'APM Terminals concessionaria dei lavori di realizzazione della 

Piattaforma logistica portacontainers di Vado Ligure, per prevenire attività illecite mafiose 

della criminalità organizzata. 

Con l'Unione Industriali di Savona ha siglato analogo Protocollo di legalità. 

Il giorno 8 giugno 2010, alla presenza del Ministro dell'Interno, ha sottoscritto un Patto 

per la Sicurezza con la Provincia ed i Comuni di Savona, Alassio, Albenga, Albisola 

Superiore, Finale Ligure, Varazze e Loano per avviare e sviluppare politiche di sicurezza 

integrata e partecipata con gli Enti Locali. 

Dal 10 gennaio 2012 ha svolto le funzioni di prefetto nella provincia di TARANTO. 
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Durante il periodo trascorso nel territorio jonico sono sorte e si sono sviluppate le 

rilevanti problematiche relative allo Stabilimento siderurgico ILVA e ai suoi responsabili e 

dirigenti, interessati da un procedimento penale per disastro colposo e doloso, 

avvelenamento di sostanze alimentari, omissione dolosa di cautele contro infortuni sul 

lavoro, getto e sversamento di sostanze pericolose ed inquinamento atmosferico. A 

conclusione di accertamenti, indagini ed incidenti probatori sullo stato dell’ambiente e 

della salute della cittadinanza nonché a seguito di perizie epidemiologiche e chimiche, 

l’Autorità giudiziaria ha proceduto, fra l'altro, all’arresto di imprenditori e dirigenti 

dell’ILVA ed al sequestro preventivo degli impianti dell’area "a caldo" dello Stabilimento 

ove lavorano circa 11.800 dipendenti diretti oltre all'indotto produttivo. 

Le pressanti istanze di migliori condizioni di sicurezza ambientale e di più efficaci misure 

di tutela della salute della popolazione nonché le incalzanti richieste di mantenimento dei 

livelli occupazionali, provocate dall’incertezza della continuità produttiva dell'industria, 

hanno innescato, a partire dal mese di luglio del 2012, significative problematiche anche 

di ordine pubblico per le quali la Prefettura ha realizzato, fra l'altro, continui e laboriosi 

interventi di regolazione istituzionale e di mediazione delle tensioni sociali. 

La complessiva situazione di grave criticità determinatasi ha indotto il Governo e il 

Parlamento ad intervenire con tempestività: dal mese di agosto del 2012 si sono 

susseguiti presso la Prefettura incontri e riunioni con la partecipazione dei Ministri 

dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, dello Sviluppo Economico e della 

Salute. 

Sono stati adottati, a più riprese, articolati ed avanzati interventi amministrativi e 

normativi: l’Autorizzazione Integrata Ambientale riesaminata, il Decreto Legge 7 dicembre 

2012 n. 207 convertito nella Legge 24 dicembre 2012 n. 231, (c.d. "legge per Taranto"); il 

Decreto Legge 4 giugno 2013 n.61 convertito nella Legge 3 agosto 2013 n. 89 che ha, tra 

l'altro, previsto la nomina del Commissario straordinario dell’ILVA nonché del sub 

Commissario; il Decreto Legge 10 dicembre 2013 n. 136. 

In tale contesto, sono state perfezionate iniziative anche in merito alle rilevanti 

problematiche riguardanti la sicurezza dei lavoratori dell’area industriale del Capoluogo. 

Alla presenza del Ministro dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare e del 

Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale, il giorno 11 novembre 2013 presso il 

Palazzo del Governo è stato sottoscritto, dagli Organismi di vigilanza e controllo (ASL, 

SPESAL, Direzione Regionale e Provinciale del Lavoro, ARPA), dal Presidente Nazionale 

dell’INAIL, dai Vigili del Fuoco, da Confindustria, dalle Organizzazioni sindacali, dalla 
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Regione, dal Comune di Taranto, dalla Provincia, dall’Autorità Portuale, dall'ILVA e 

dall'ENI, il Protocollo operativo sugli interventi in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 

dell’area industriale di Taranto. 

Ha partecipato al Tavolo interistituzionale costituito presso la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri al fine di predisporre e pianificare interventi mirati per rimuovere le criticità 

dell'area jonica. Sotto la regia della stessa Presidenza del Consiglio, ha coordinato in sede 

locale le iniziative e gli adempimenti riguardanti la cessione al Comune di Taranto di aree 

demaniali della Marina Militare. 

Nell’ambito delle iniziative di prevenzione e tutela della sicurezza si sono tenute 

periodiche conferenze plenarie con i Sindaci, anche su specifiche tematiche e per ambiti 

territoriali. Sono stati adottati i Piani di controllo coordinato del territorio di Taranto e di 

Martina Franca. 

Su delega del Ministro dell'Interno, il 29 marzo 2012 ha nominato la Commissione 

d'accesso presso il Comune di Manduria per verificare eventuali tentativi di infiltrazioni e 

condizionamento da parte della criminalità organizzata. 

Sono stati predisposti il Protocollo di legalità riguardante gli interventi urgenti di 

bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto nonché il Protocollo di legalità 

inerente la realizzazione della "Piastra Portuale" del Capoluogo. 

E’ stato adottato il Piano di emergenza esterno della Raffineria ENI e sono stati 

perfezionati i Piani di emergenza esterni dello Stabilimento siderurgico ILVA e di Taranto 

Energia S.p.a.. 

Nella seduta del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2013 è stato destinato a svolgere 

le funzioni di prefetto nella provincia di REGGIO CALABRIA. 

Coordinatore della Conferenza regionale delle Autorità di Pubblica Sicurezza, ha diretto 

l’attività di pianificazione e attuazione delle iniziative di controllo del territorio e contrasto 

alla criminalità organizzata nelle province calabresi nell’ambito della Direttiva del 

Ministro dell’Interno “Focus ‘ndrangheta. Piano nazionale e transnazionale” del 23 aprile 

2014. Tale coordinata iniziativa di incisiva proiezione operativa delle Forze dell’Ordine, in 

collaborazione con le Autorità Giudiziarie dei due Distretti, è stata valutata positivamente 

e rilanciata in occasione della riunione del giorno 11 febbraio 2016 della Conferenza 

regionale presieduta dal Ministro dell’Interno. 

Ha coordinato e diretto la Pianificazione di difesa civile, nonché le iniziative e gli 

interventi volti ad assicurare il trasbordo degli agenti chimici siriani presso il Porto di 
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Gioia Tauro.  L’operazione internazionale, svoltasi il 2 luglio 2014 con la partecipazione 

di Osservatori, è stata, fra l’altro, definita dal Rappresentante dell’OPAC “una pietra 

miliare nella storia internazionale grazie all’eccellente programmazione del Governo 

Italiano e delle Autorità locali e al sostegno del popolo italiano”. 

Soggetto attuatore del Piano Straordinario per la Giustizia in Calabria (Delibere CIPE nn. 

96 e 113 del 2012) grazie al quale sono stati acquistati veicoli (125), attrezzature 

informatiche e investigative per le Forze di polizia, le Capitanerie di Porto e gli Uffici 

giudiziari della regione. Sono stati, inoltre, previsti 13 interventi di ristrutturazione e di 

adeguamento funzionale di immobili confiscati a cosche di ‘ndrangheta per adibirli a 

presidi delle Forze dell’Ordine. 

A seguito dell’alluvione che ha colpito nei giorni  1 e 2 novembre 2015 soprattutto i 

territori della Locride della provincia reggina, causando, fra l’altro, l’interruzione delle 

fondamentali dorsali di collegamento ferroviario e stradale di quelle zone, in sede di 

Centro Coordinamento Soccorsi sono stati  posti in essere interventi di soccorso e 

assistenza e di ripristino dei servizi essenziali con l’intervento del Governo e la 

collaborazione degli Enti, degli Uffici e dei Comandi interessati, del Volontariato e degli 

Enti locali. Ciò ha consentito, fra l’altro, la riattivazione entro due settimane della rete 

ferroviaria e della S.S. n. 106. 

Con il concorso di reparti specializzati della Marina Militare e d’intesa con la D.D.A. di 

Reggio Calabria, è stata coordinata e realizzata l’interclusione degli accessi alla nave 

mercantile “Laura C.”, affondata durante il II conflitto mondiale al largo di Saline Joniche 

recante un quantitativo assai ingente di esplosivo recuperabile e utilizzabile dalla 

‘ndrangheta. 

E’ stato attuato un significativo e coordinato modello di soccorso e assistenza dei 

migranti nel Porto di Reggio Calabria che ha registrato la partecipazione, oltre che delle 

Forze dell’Ordine e delle Istituzioni statali, di Associazioni e Organismi di volontariato e 

umanitari, del Comune capoluogo, della Regione, degli Organi sanitari e ha consentito di 

accogliere circa 45.000 immigrati dall’inizio del 2014. 

Il 19 febbraio 2016 è stato siglato il Protocollo Operativo per la realizzazione di un nuovo 

campo-tende  nel territorio del Comune di San Ferdinando nella Piana di Gioia Tauro a 

favore degli immigrati impegnati nelle lavorazioni stagionali. Il Protocollo è stato 

sottoscritto dalla Regione , dalla Provincia, dai Comuni di S. Ferdinando e di Rosarno, 

dalla Caritas diocesana di Oppido – Palmi, dalla Croce Rossa Italiana, da Emergency e da 

MEDU (Medici per i diritti umani). 
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Ha costituito l’Osservatorio sulla sicurezza stradale e l’Organismo Specializzato di 

Monitoraggio degli appalti.  

Con i Responsabili delle Autorità giudiziarie del Distretto, della Questura, del Centro per 

la giustizia minorile, degli Ordini forensi, degli Organismi e delle Associazioni di settore, 

delle Istituzioni sanitarie e dei Distretti sociali e con l’Autorità Garante per l’infanzia e 

l’adolescenza della Regione Calabria ha siglato il Protocollo d’intesa  per assicurare la 

piena attuazione delle funzioni di tutela dei minori destinatari di provvedimenti giudiziari 

civili e penali ivi inclusi quelli riguardanti i minori vittime di abusi sessuali o maltrattamenti 

intrafamiliari nell’ambito della provincia di Reggio Calabria. Nell’ambito dell’intesa è stato 

costituito un Osservatorio provinciale di coordinamento. 

Con gli stessi Enti, Uffici ed Organismi ha sottoscritto un Protocollo per la prevenzione e il 

contrasto della violenza nei confronti delle donne e dei minori. 

Nel Consiglio dei Ministri del 10 agosto 2016 è stato nominato COMMISSARIO DELLO 

STATO PER LA REGIONE SICILIANA a decorrere dal 1° settembre 2016. 

 

Pubblicazioni: 

 

 Prospettive del Segreto di Stato, in Atti del Convegno di studio promosso 

dall'ANFACI nel 1984 “Il segreto di Stato e i Servizi di Sicurezza in uno Stato di 

diritto liberale e democratico”, Catania, ottobre 1984; 

 Notazioni in tema di Trattamenti sanitari obbligatori per malattie mentali, in 

Rassegna amministrativa della Sanità n. 7 - 12, 1993; 

 L'etica del ruolo, in Amministrazione pubblica, n. 1, 1998; 

 Del Prefetto, ovvero il saggio regolatore - Elogio della governazione o della 

governance, pubblicato negli Studi in memoria di Aldo Buoncristiano, Rubbettino, 

2008; 

 Taranto e l’ILVA, in Amministrazione Pubblica n. 99, 2016; 

 Monsieur Travet e la questione del potere. Stato liberale, Stato sociale e Stato 

regolatore,  in Amministrazione Pubblica n.100, 2017; 

 Ostacolo o risorsa: il valore del lavoro nella pubblica amministrazione, relazione al 

Seminario di studio presso la Fondazione per la Sussidiarietà, Milano, 20 maggio 

2017. 


